
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/693 DELLA COMMISSIONE 

del 7 maggio 2018 

recante deroga al regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio per quanto riguarda il divieto di 
pescare al di sopra di habitat protetti, la distanza minima dalla costa e la profondità minima per 
i pescherecci da traino provvisti dell'attrezzo denominato «gangui» operanti in talune acque 

territoriali della Francia (Provenza-Alpi-Costa Azzurra) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio, del 21 dicembre 2006, relativo alle misure di gestione per lo 
sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel mar Mediterraneo e recante modifica del regolamento (CEE) 
n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) n. 1626/94 (1), in particolare l'articolo 4, paragrafo 5, e l'articolo 13, 
paragrafi 5 e 10, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1967/2006 vieta la pesca con reti da traino, draghe, ciancioli, 
sciabiche da natante, sciabiche da spiaggia o reti analoghe sulle praterie, in particolare quelle di Posidonia oceanica 
o di altre fanerogame marine. 

(2)  Su richiesta di uno Stato membro, la Commissione può concedere una deroga al divieto stabilito all'articolo 4, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1967/2006 purché siano soddisfatte le condizioni indicate all'articolo 4, 
paragrafo 5. 

(3)  L'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1967/2006 vieta l'uso di attrezzi trainati entro una distanza di 
3 miglia nautiche dalla costa o all'interno dell'isobata di 50 metri quando tale profondità è raggiunta a una 
distanza inferiore dalla costa. 

(4)  Su richiesta di uno Stato membro, la Commissione può concedere una deroga al divieto stabilito all'articolo 13, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1967/2006 purché siano soddisfatte le condizioni indicate all'articolo 13, 
paragrafi 5 e 9. 

(5)  Il 18 maggio 2011 la Commissione ha ricevuto dalla Francia una richiesta di deroga all'articolo 4, paragrafo 1, 
primo comma, all'articolo 13, paragrafo 1, primo comma, e all'articolo 13, paragrafo 2, del precitato 
regolamento per l'utilizzo di pescherecci da traino provvisti dell'attrezzo denominato «gangui», in talune zone 
marittime situate nelle acque territoriali della Francia, sulle praterie di Posidonia oceanica e entro una distanza di 
3 miglia nautiche dalla costa, a prescindere dalla profondità. 

(6)  La deroga chiesta dalla Francia era conforme alle condizioni stabilite all'articolo 4, paragrafo 5, e all'articolo 13, 
paragrafi 5 e 9, del regolamento (CE) n. 1967/2006 ed è stata concessa fino al 6 giugno 2017 con il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 586/2014 della Commissione (2). 

(7)  Il 16 giugno 2017 la Commissione ha ricevuto dalla Francia la richiesta di prorogare le deroghe oltre il 6 giugno 
2017. La Francia ha fornito informazioni e dati aggiornati a giustificazione delle deroghe, compresa la relazione 
di attuazione del piano di gestione adottato dalla Francia il 13 maggio 2014 (3). 

(8)  La richiesta riguarda la pesca esercitata da pescherecci di lunghezza fuori tutto inferiore o pari a 12 metri e 
potenza del motore inferiore o pari a 85 kW con reti trainate sul fondo, tradizionalmente intrapresa sulle praterie 
di Posidonia, conformemente all'articolo 4, paragrafo 5, primo comma, del regolamento (CE) n. 1967/2006. 

(9)  Il comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca (CSTEP) ha valutato le deroghe chieste dalla Francia e la 
corrispondente relazione di attuazione in occasione della 55a riunione plenaria svoltasi nel luglio 2017. Ulteriori 
dati e chiarimenti presentati dalla Francia sono stati valutati dallo CSTEP in occasione della 56a riunione plenaria 
svoltasi nel novembre 2017. Lo CSTEP ha concluso che i dati presentati dalle autorità francesi non erano 
sufficienti e che dovevano essere migliorati. A seguito di ciò, la Francia ha fornito adeguati chiarimenti alla 
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(1) GU L 36 dell'8.2.2007, pag. 6. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) n. 586/2014 della Commissione, del 2 giugno 2014, che deroga al regolamento (CE) n. 1967/2006 del 

Consiglio per quanto riguarda il divieto di pescare al di sopra di habitat protetti nonché la distanza minima dalla costa e la profondità 
minima per pescherecci da traino provvisti dell'attrezzo denominato «gangui» operanti in talune acque territoriali della Francia 
(Provence-Alpes-Côte d'Azur) (GU L 164 del 3.6.2014, pag. 10). 

(3) Arrêté du 13 mai 2014 portant adoption de plans de gestion pour les activités de pêche professionnelle à la senne tournante coulissante, 
à la drague, à la senne de plage et au gangui en mer Méditerranée par les navires battant pavillon français (JORF n. 0122 del 27.5.2014, 
pag. 8669). 



Commissione. Le attuali caratteristiche dei pescherecci da traino provvisti dell'attrezzo denominato «gangui» non 
consentono di fornire dati completi sulle loro attività, dal momento che i pescherecci di piccole dimensioni non 
sono soggetti a talune disposizioni del regime di controllo comunitario, quali quelle relative ai dati del giornale di 
pesca e al sistema di controllo dei pescherecci. A giustificazione delle deroghe richieste la Francia ha presentato 
dati tecnici e scientifici conformemente alla prescrizioni del regolamento (CE) n. 1967/2006. La Francia ha inoltre 
adottato misure specifiche supplementari, e segnatamente una serie di nuove misure di controllo e di 
monitoraggio della pesca praticata con l'attrezzo denominato «gangui», che consentiranno di confermare la 
valutazione dell'uso di pescherecci da traino provvisti di tale attrezzo. Tali misure sono previste dal decreto 
nazionale (1) adottato il 16 marzo 2018. 

(10)  La Francia dovrebbe fornire, sulla base di dati scientifici e tecnici, una mappatura aggiornata delle praterie di 
Posidonia e una relazione annuale sull'attuazione delle misure supplementari di controllo e monitoraggio e sul 
rispetto dei requisiti per la concessione delle deroghe considerate, comprendente informazioni su tutte le misure 
necessarie adottate. Su questa base, la Commissione ritiene che le deroghe chieste dalla Francia possano essere 
ritenute conformi alle condizioni stabilite all'articolo 4, paragrafo 5, e all'articolo 13, paragrafi 5 e 9, del 
regolamento (CE) n. 1967/2006. 

(11)  Le attività di pesca in questione riguardano circa il 15 % della zona coperta da praterie di Posidonia oceanica 
all'interno dell'area oggetto del piano di gestione francese e il 5,8 % delle praterie nelle acque territoriali della 
Francia, conformemente ai massimali di cui all'articolo 4, paragrafo 5, primo comma, punti ii) e iii), del 
regolamento (CE) n. 1967/2006. 

(12)  Sussistono vincoli geografici specifici date le ridotte dimensioni della piattaforma continentale. 

(13)  Questo tipo di pesca non ha un impatto significativo sull'ambiente marino. 

(14)  La pesca effettuata con pescherecci da traino provvisti dell'attrezzo denominato «gangui» interessa una serie di 
specie che corrispondono a una nicchia ecologica; la composizione delle catture, in particolare per quanto 
riguarda il numero di specie catturate, non trova riscontro in altri attrezzi da pesca. Pertanto, questo tipo di pesca 
non può essere praticato con altri attrezzi. 

(15)  Le deroghe chieste dalla Francia riguardano un numero limitato di imbarcazioni (24). Rispetto ai 36 pescherecci 
del 2014, ciò rappresenta una riduzione molto significativa dello sforzo di pesca in termini di numero di navi. 

(16)  Il piano di gestione garantisce che non vi sarà alcun incremento dello sforzo di pesca, in quanto saranno rilasciate 
autorizzazioni di pesca a 24 pescherecci che sono già autorizzati a operare dalla Francia, per un totale di 
1 136 kw. La Commissione tiene inoltre conto del fatto che la Francia ha precisato che lo sforzo di pesca in 
termini di numero di navi sarà gradualmente ridotto. 

(17)  La richiesta riguarda imbarcazioni che hanno un'attività comprovata di oltre cinque anni in questo tipo di pesca e 
che operano nell'ambito del piano di gestione francese conformemente all'articolo 19, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1967/2006. 

(18)  Tali imbarcazioni sono incluse in un elenco comunicato alla Commissione in conformità dell'articolo 13, 
paragrafo 9, del regolamento (CE) n. 1967/2006. 

(19)  Le attività di pesca interessate sono conformi ai requisiti di cui all'articolo 4, all'articolo 8, paragrafo 1, lettera h), 
e all'articolo 9, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1967/2006. 

(20)  Il piano di gestione include misure per la sorveglianza delle attività di pesca e soddisfa pertanto le condizioni 
fissate all'articolo 14 del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio (2). 

(21)  Le attività di pesca in questione non interferiscono con le attività delle imbarcazioni che utilizzano attrezzi diversi 
dalle reti da traino, dalle sciabiche o da analoghe reti trainate. 

(22)  Il piano francese di gestione della pesca regolamenta l'attività dei pescherecci da traino provvisti dell'attrezzo 
denominato «gangui» al fine di garantire che le catture delle specie di cui all'allegato III del regolamento (CE) 
n. 1967/2006 siano minime. 

(23)  L'attività di tali pescherecci non è mirata alla cattura di cefalopodi. 
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(1) Arrêté du 16 mars 2018 définissant un plan de contrôle et de suivi des débarquements pour les navires titulaires d'une autorisation 
européenne de pêche au gangui (JORF n. 0069 del 23 marzo 2018, testo n. 43). 

(2) Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il 
rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, 
(CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, 
(CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006 (GU L 343 del 
22.12.2009, pag. 1). 



(24)  Il piano di gestione francese include misure per la sorveglianza delle attività di pesca, secondo quanto stabilito 
all'articolo 4, paragrafo 5, quinto comma, e all'articolo 13, paragrafo 9, terzo comma, del regolamento (CE) 
n. 1967/2006. 

(25)  È quindi opportuno autorizzare le deroghe richieste. 

(26)  È opportuno che la Francia trasmetta informazioni alla Commissione a tempo debito e in conformità al piano di 
sorveglianza previsto nel suo piano di gestione. 

(27)  Per consentire l'adozione tempestiva di misure di gestione correttive nel caso in cui la relazione trasmessa alla 
Commissione evidenziasse un cattivo stato di conservazione dello stock sfruttato e permettere l'elaborazione di 
un piano di gestione più efficiente suffragato da maggiori dati scientifici, è opportuno limitare la durata della 
deroga. 

(28)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato per la pesca e l'acquacoltura, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Deroga 

L'articolo 4, paragrafo 1, e l'articolo 13, paragrafi 1 e 2, del regolamento (CE) n. 1967/2006 non si applicano nelle 
acque territoriali della Francia adiacenti alla costa della Regione Provenza-Alpi-Costa Azzurra ai pescherecci da traino 
provvisti dell'attrezzo denominato «gangui»: 

a)  aventi un numero di registrazione indicato nel piano di gestione francese, adottato dalla Francia conformemente 
all'articolo 19 del regolamento (CE) n. 1967/2006; 

b)  aventi un'attività comprovata di oltre cinque anni in questo tipo di pesca e operanti in modo da escludere qualsiasi 
aumento futuro dello sforzo di pesca; nonché 

c)  titolari di un'autorizzazione di pesca e operanti nell'ambito del piano di gestione della Francia. 

Articolo 2 

Relazioni 

Entro due anni dall'entrata in vigore del presente regolamento la Francia trasmette alla Commissione una relazione 
redatta conformemente al piano di sorveglianza stabilito nel suo piano di gestione di cui all'articolo 1. 

Entro il mese di giugno di ogni anno successivamente all'entrata in vigore del presente regolamento e, per la prima volta, 
entro il mese di giugno 2019, la Francia trasmette alla Commissione una relazione basata su dati scientifici e tecnici 
concernente l'attuazione delle misure supplementari di controllo e monitoraggio e la conformità ai requisiti per la 
concessione delle deroghe previste dal presente regolamento. 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Esso si applica dall'11 maggio 2018 all'11 maggio 2020. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 maggio 2018 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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